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Informative e news per la clientela di studio

Privacy: in Gazzetta Ufficiale la proroga del D.P.S. al 31/3/2006

Sulla Gazzetta Ufficiale n.303 del 30 dicembre 2005, è stato pubblicato il D.L. n.273 del 30 dicembre 2005, che contiene una serie di proroghe a disposizioni di legge e conseguenti provvedimenti. In particolare, con riferimento al Codice Privacy (Art. 80 del D.Lgs. n.196/2003), viene differito al 31 marzo 2006 il termine per l’adeguamento delle misure minime di sicurezza, tra cui l’adozione del Documento Programmatico sulla Sicurezza, obbligatorio per i titolari di trattamento di dati sensibili o giudiziari, effettuato con l’ausilio di strumenti elettronici.

(D.L. del 30/12/2005 n.273 – G.U. del 30/12/2005 n.303)

Fermo amministrativo sui veicoli a motore

L’Agenzia delle Entrate ha autorizzato, con risoluzione n.2 del 9 gennaio, i concessionari della riscossione a disporre la procedura del fermo amministrativo di veicoli per il recupero coattivo dei propri ruoli ai sensi dell’art. 3, comma 41 del D.L. n. 203/2005, revocando le precedenti istruzioni di temporanea sospensione. L’iscrizione del fermo sul veicolo a motore presso il competente PRA sarà, comunque, sempre preceduta da un preavviso, contenente un ulteriore invito a pagare le somme dovute, entro i successivi venti giorni, decorsi i quali, il preavviso stesso assumerà il valore di comunicazione di iscrizione di fermo.

(Agenzia delle Entrate, R.M. n. 2, 09/01/2006)

Aliquota Iva dei canoni di locazione relativi ad un contratto di locazione a termine

Con risoluzione n.4 del 9 gennaio 2006, l’Agenzia delle Entrate ha fornito chiarimenti in merito al regime IVA dei canoni di locazione relativi a un contratto di locazione a termine, stipulato con una cooperativa, costruttrice del relativo alloggio. Se l’impresa ha costruito l’immobile per la vendita, ai sensi del n. 127-ter), della Tabella "A" - parte III – allegata al D.P.R. n. 633/1972, i relativi canoni sono assoggettati ad IVA con l'aliquota del 10%; se l’impresa ha costruito l’immobile per la locazione, invece, la prestazione configura un'operazione esente da IVA, ai sensi dell'art. 10, comma 1, n. 8), del D.P.R. n. 633/1972.

(Agenzia delle Entrate, R.M. n. 4, 09/01/2006)

Pubblicazione della guida “Errori fiscali: conseguenze e rimedi”

L’Agenzia delle Entrate ha pubblicato sul sito www.agenziaentrate.it, da cui si può prelevare, la guida n. 6/2005 denominata “Errori fiscali: conseguenze e rimedi”. La guida, presto disponibile presso gli uffici locali, illustra le varie opportunità di riduzione delle sanzioni offerte dalla normativa vigente, dalla definizione agevolata alla rinuncia all’impugnativa, dall’accertamento con adesione alla conciliazione giudiziale, per soffermarsi poi in modo più approfondito, proponendo diversi esempi, sull’istituto del cosiddetto ravvedimento operoso. 

(Agenzia delle Entrate, Comunicato stampa del 16/01/2006)

Conai, pronta la guida 2006

Pubblicata sul sito del Conai, www.conai.org, la nuova guida a disposizione delle imprese che producono o utilizzano imballaggi e che, perciò, devono versare il periodico contributo ambientale per il finanziamento del sistema di raccolta e gestione dei rifiuti. Il consorzio Conai, che accomuna i consorzi di settore (plastica, vetro, ecc.), ha messo a disposizione il nuovo vademecum per provvedere alle periodiche dichiarazioni e al versamento delle somme dovute.
(Conai, Guida al contributo ambientale 2006, 19/01/2006)
Istat, comunicato l’indice dei prezzi al consumo – dicembre 2005

L’Istituto nazionale di statistica ha reso noto l’indice dei prezzi al consumo per le famiglie di operai e impiegati, relativo al mese di dicembre 2005, che è pari a 126,3. La variazione dell’indice rispetto a quello del corrispondente mese dell’anno precedente è pari a +1,9%.
(Istat, Comunicato del 16/01/06 – G.U. 20/01/06 n.16)

Oggetto: L’IVA AGEVOLATA IN EDILIZIA

L’IVA agevolata al 10% sulle prestazioni di servizi per gli interventi di  manutenzione ordinaria e straordinaria su fabbricati non sarà più applicabile a partire dal 2006. L’agevolazione, introdotta a partire dall’anno 2000, aveva natura transitoria e, dopo numerose proroghe, è giunta al capolinea col 31.12.2005. 

La mancata proroga va posta in relazione con la previsione della Finanziaria 2006 che riporta al 41% l’importo della detrazione per gli interventi di recupero del patrimonio edilizio.

Cambia dunque nuovamente, a partire dal 1 gennaio 2006, lo scenario delle agevolazioni in edilizia che, come noto, costituisce un autentico labirinto nel quale gli operatori del settore sono costretti a muoversi. Numerose, infatti, sono le norme e le circolari che cercano di fare chiarezza nella complicata materia. 

Si ricorda che l’VA va ancora applicata al 10% per  le manutenzioni fatturate fino al 31.12.2005 mentre si applica la maggiore aliquota del 20% per i lavori fatturati a partire dal 1 gennaio 2006 anche se iniziati nel corso del 2005.

Nella tabella che segue si propone a titolo esemplificativo una elencazione dei vari interventi che rientrano nelle categorie interessate della manutenzione ordinaria e straordinaria per le quali come detto cambio il regime IVA.

Manutenzioni ordinarie
Manutenzioni straordinarie

· la sostituzione integrale o parziale di pavimenti e le relative opere di finitura e conservazione;

· la riparazione di impianti per servizi accessori (impianto idraulico,impianto per lo smaltimento delle acque bianche e nere);

· rivestimenti e tinteggiature di prospetti esterni senza modifiche dei preesistenti oggetti, ornamenti,materiali e colori;

· rifacimento intonaci interni e tinteggiatura;

· rifacimento pavimentazioni esterne e manti di copertura senza modifiche ai materiali;

· sostituzione tegole e altre parti accessorie deteriorate per smaltimento delle acque, rinnovo delle impermeabilizzazioni;

· riparazioni balconi e terrazze e relative pavimentazioni;

· riparazione recinzioni;

· sostituzione di elementi di impianti tecnologici;

· sostituzione infissi esterni e serramenti o persiane con serrande, senza modifica della tipologia di infisso.


· sostituzione infissi esterni e serramenti o persiane con serrande, con modifica di materiale o tipologia di infisso;

· realizzazione ed adeguamento di opere accessorie e pertinenziali che non comportino aumento di volumi o di superfici utili, realizzazione di volumi tecnici, quali centrali termiche, impianti di ascensori, scale di sicurezza, canne fumarie;

· realizzazione ed integrazione di servizi igienico-sanitari senza alterazione dei volumi e delle superfici;

· realizzazione di chiusure o aperture interne che non modifichino lo schema distributivo delle unità immobiliari e dell'edificio;

· consolidamento delle strutture di fondazione e in elevazione;

· rifacimento vespai e scannafossi;

· sostituzione di solai interpiano senza modifica delle quote d'imposta;

· rifacimento di scale e rampe;

· realizzazione di recinzioni, muri di cinta e cancellate;

· sostituzione solai di copertura con materiali diversi dai preesistenti;

· sostituzione tramezzi interni, senza alterazione della tipologia dell'unita' immobiliare;

· realizzazione di elementi di sostegno di singole parti strutturali;

· interventi finalizzati al risparmio energetico

Vediamo di sintetizzare, nella tabella che segue, quali sono gli interventi che danno diritto all’applicazione dell’IVA ridotta, con indicazione per ciascuno dei riferimenti normativi alla tabella allegata al DPR 633/72.

ALIQUOTA IVA 4%



Tipologia di intervento
Operazioni
Tabella A

parte II

Costruzione fabbricati “Tupini” 

(= superficie destinata ad abitazione superiore al 50% della superficie piani fuori terra e superficie destinata a negozi inferiore al 25% dei piani fuori terra)
Acquisto beni finiti (*)
Voce 24


Prestazioni di servizi dipendenti da contratti di appalto commissionati da soggetti “prima casa” a imprese che svolgono attività di costruzione immobili per la successiva rivendita (ivi comprese le cooperative edilizie)
Voce 39

Costruzione fabbricati rurali a destinazione abitativa
Acquisto beni finiti
Voce 24


Prestazione di servizi dipendenti da contratti di appalto
Voce 39

Interventi rivolti alla eliminazione e superamento della barriere architettoniche eseguiti su qualsiasi edificio
Prestazioni di servizi
Voce 41-ter

(*) Sono identificabili quali beni finiti quelli che risultano dalla tabella che segue:

Porte e finestre

Lavandini e rubinetti

Impianti igienici

Caldaie degli impianti di riscaldamento

Contatori della luce e del gas

Tubazioni

Caminetti

Ascensori e montacarichi

ALIQUOTA IVA 10%



Tipologia di intervento
Operazioni 
Tabella A 

parte III

Costruzione fabbricati “Tupini”
(vedi prima parte tabella)
Prestazione di servizi dipendenti da contratto di appalto
Voce 127 quardecies

Costruzione di edifici assimilati ai “Fabbricati Tupini” (vedi prima parte tabella) nonché costruzione di opere di urbanizzazione primaria e secondaria 
Acquisto beni finiti
Voce 127 sexies


Prestazione di servizi dipendenti da contratto di appalto
Voce 127 septies

Manutenzione straordinaria su edifici di edilizia residenziale pubblica
Prestazione di servizi
Voce 127 duodecies

Restauro e risanamento conservativo ristrutturazione edilizia e ristrutturazione urbanistica su tutti gli edifici
Acquisto beni finiti
Voce 127 terdecies


Prestazione di servizi dipendenti da contratti di appalto
Voce 127 quardecies

Dunque, l’aliquota agevolata del 10% resta limitata per gli interventi di manutenzione straordinaria solo in caso di lavori su edifici residenziali pubblici.

Spesso gli operatori si fanno rilasciare dal cliente una dichiarazione per l’applicazione dell’IVA agevolata che varia in relazione alla tipologia di richiesta. 
Ricordiamo che l’agevolazione cosiddetta “prima casa” è subordinata al rilascio, da parte del soggetto acquirente in sede di contratto preliminare, ovvero di atto di compravendita, (oltre l’impegno di trasferire la residenza entro 18 mesi dall’atto di acquisto nel Comune ove è ubicato l’immobile) di dichiarazione attestante di:

· non essere titolare esclusivo o in comunione con il coniuge dei diritti di proprietà, usufrutto, uso e abitazione di altra casa di abitazione nel territorio del Comune in cui è situato l’immobile da acquistare;

· non essere titolare, neppure per quote, anche in regime di comunione legale su tutto il territorio nazionale dei diritti di proprietà, usufrutto, uso e abitazione nuda proprietà su altra casa di abitazione acquistata dallo stesso soggetto o dal coniuge con agevolazioni “prima casa”.

Oggetto: IL PATTO DI NON CONCORRENZA NEL LAVORO SUBORDINATO E NEL CONTRATTO DI AGENZIA

Il codice civile ha previsto una serie di norme a tutela del datore di lavoro – imprenditore a fronte della concorrenza e della divulgazione  dei segreti e dei metodi produttivi dal parte del lavoratore sia nel corso del rapporto, sia alla cessazione dello stesso con la possibilità di poter comprimere, previo accordo fra le parti, il libero esercizio dell’attività del lavoratore.

In particolare le norme di riferimento sono:

-
l’art. 2105 c.c. il quale impone al prestatore l’obbligo di non fare (divieto di concorrenza e obbligo di riservatezza) e ciò in applicazione del dovere di fedeltà che è una obbligazione accessoria a quella principale di darle la propria prestazione lavorativa;

-
l’art. 2125 c.c. che prevede il patto di non concorrenza quale estensione dell’obbligo di fedeltà al termine del rapporto di lavoro, proteggendo da un lato l’imprenditore da una eventuale attività di concorrenza da parte dell’ex dipendente e dall’altro il lavoratore, imponendo la stipulazione del patto a limiti oggettivi;

-
l’art. 2596 c.c. che pone i limiti al divieto di concorrenza nei confronti del lavoratore autonomo prevedendo la forma scritta, la individuazione di una determinata zona ed i limiti di durata e l’individuazione di una determinata attività;

-
 l’art.1751-bis c.c. che estende l’obbligo di non fare concorrenza da parte dell’agente.

LAVORO SUBORDINATO

Il patto di non concorrenza di cui all’art. 2125 prevede che il datore di lavoro dopo la cessazione del rapporto di lavoro in essere può limitare l’attività del prestatore, previo accordo fra le parti. Tale patto deve essere redatto in forma scritta a pena di nullità, ai sensi dell’art.2125 e 1350 , n.13 c.c.

Si tratta di un accordo che soggiace alla pena di nullità anche in mancanza della corresponsione di una indennità a titolo di corrispettivo a riconoscimento della limitazione dell’esercizio della propria attività lavorativa.

Ulteriori requisiti previsti dalla legge sono costituiti dalla limitazione dell’oggetto il quale può riguardare una qualsiasi attività lavorativa che possa porsi in competizione con quella del datore di lavoro; tale limitazione ,tuttavia, non può essere talmente ampia da impedire al lavoratore di esplicare la propria professionalità fino a comprometterne ogni possibilità reddituale.

La valutazione del luogo entro cui è vietata l’attività è in stretto collegamento con l’oggetto.

La durata della limitazione è stabilita dalla norma codicistica nel massimo di tre anni (cinque per i dirigenti), con decorrenza dal giorno successivo alla cessazione del rapporto di lavoro.


Esempio di patto di non concorrenza nel rapporto di lavoro subordinato

Luogo e data,

Il sig. …………. e la …………….. convengono e stipulano il seguente patto di non concorrenza ai sensi dell’art. 2125 c.c. e a tutti gli effetti di legge, alle condizioni che seguono:

a) il sig. …………….. si impegna a non svolgere attività di ………………………………. nella zona di ……………………………;

b) il vincolo di cui alla precedente lettera avrà durata di anni ……..;

(La norma prevede un massimo di tre anni (cinque per i dirigenti))

c) a fronte del vincolo di cui alla precedente lettera a) la ……………………….. verserà un corrispettivo di €………………. mensili;

d) in caso di violazione del vincolo di cui sopra, il sig. ………………, sarà tenuto, ai sensi e per gli effetti dell’art. 1382 c.c., a titolo di penale, alla restituzione di quanto ricevuto per effetto del presente patto;

(In alternativa, tale lettera può essere sostituita come segue: “sarà tenuto al pagamento della somma di € …………/n. …………mensilità, salva la prova del maggior danno”)

e) durante il periodo in cui avrà effetto il patto di non concorrenza, il sig. ………….. sarà tenuto a fornire su richiesta della ………………………. informazioni complete e documentate sulla sua attività lavorativa. In caso di rifiuto o di mancata comunicazione il presente patto si intenderà espressamente risolto ai sensi e per gli effetti dell’art. 1456 c.c. ed il sig. ………………… sarà tenuto a’ sensi e per gli effetti dell’art. 1382 c.c., a titolo di penale, alla restituzione di quanto ricevuto per effetto del presente patto;

(In alternativa, tale lettera può essere sostituita come segue: “sarà tenuto al pagamento della somma di € …………/n. …………mensilità, salva la prova del maggior danno”)

f) per tutto quanto non espressamente previsto, trovano applicazione le norme di legge e del contratto collettivo del settore …………………….

Letto, confermato e sottoscritto

Firma del datore di lavoro……………………………

Firma del lavoratore………………………………….

RAPPORTO DI AGENZIA

Ai sensi dell’art. 1751-bis c.c. che vincola l’agente dopo lo scioglimento del contratto deve essere stipulato per iscritto.

Comporta la corresponsione all’agente di un’indennità che non ha natura provvigionale; tale indennità va commisurata alla durata, la quale non può essere superiore a due anni dalla cessazione del rapporto, alla natura del contratto di agenzia e all’indennità di fine rapporto.

Dal punto di vista contenutistico, il patto di non concorrenza deve fare espresso riferimento alla medesima zona, clientela e genere di beni/servizi oggetto del contratti di agenzia.


Esempio di patto di non concorrenza nel rapporto di agenzia

Luogo e data,

Tra la ditta……………denominata preponente  e il sig./ la soc………………denominato agente si conviene e stipula quanto segue:

L’agente si obbliga a non compiere  atti di concorrenza nei confronti del preponente  per i due anni successivi all’estinzione del contratto.

Tale vincolo riguarda la medesima zona , clientela  e genere di beni o servizi per i quali è concluso il contratto di agenzia.

Alla cessazione del rapporto verrà corrisposta all’agente una indennità di natura non provvigionale commisurata alla indennità di fine rapporto secondo quanto stabilito dall’art. 1751 bis c.c. e regolamentata dall’A.E.C.  settore…………………..

In caso di violazione del patto di non concorrenza l’agente sarà tenuto alla restituzione di quanto eventualmente percepito a tale titolo.

Letto confermato e sottoscritto

Firma del preponente……………………………

Firma dell’agente….…………………………….

Oggetto: PRINCIPALI SCADENZE DAL 20 FEBBRAIO AL 15 MARZO 2006

Di seguito evidenziamo i principali adempimenti dal 20 febbraio al 15 marzo 2006, con il commento dei termini di prossima scadenza

Lunedì 20 Febbraio

· Versamento contributi ENASARCO 

Scade lunedì 20 febbraio 2006 il termine per il versamento dei contributi ENASARCO riferiti al quarto trimestre 2005, relativi agli agenti e rappresentanti.

· Presentazione elenchi INTRASTAT relativi al mese di gennaio

Lunedì 20 febbraio 2006 è anche il termine ultimo per presentare all'Ufficio doganale competente per territorio l'elenco riepilogativo degli acquisti e delle cessioni intracomunitarie effettuate nel mese di gennaio, per i contribuenti che hanno l’obbligo di adempiere mensilmente.

· Presentazione dichiarazione periodica CONAI per gennaio 2005

Scade il 20 febbraio 2006 il termine di presentazione della dichiarazione periodica CONAI riferita al mese di gennaio, da parte dei contribuenti tenuti a tale adempimento con cadenza mensile.

Martedì 28 Febbraio

· Invio della Comunicazione annuale dati Iva per il 2005

Scade martedì  28 febbraio 2006 il termine per l’invio telematico della Comunicazione annuale dati Iva per l’anno 2005. 

· Presentazione del modello EMens 

Scade il 28 febbraio 2006 anche il termine di presentazione delle comunicazioni relative ai compensi corrisposti a collaboratori coordinati e continuativi e associati in partecipazione nel mese di gennaio 2006. 

· Pagamento del bollo per i veicoli non di prima immatricolazione per i quali il periodo di  validità dell’ultima tassa pagata è scaduto nel mese di gennaio 2006.

Giovedì 2 Marzo

· Versamento dell’imposta di registro sui contratti di locazione nuovi o rinnovati tacitamente con decorrenza 01.02.2006.

Mercoledì 15 Marzo

· Registrazione cumulativa nel registro dei corrispettivi di scontrini fiscali e ricevute.

· Annotazione del documento riepilogativo di fatture di importo inferiore a 155 Euro.

· Emissione e annotazione delle fatture differite per le consegne o spedizioni avvenute nel mese precedente.

· Annotazione dei corrispettivi e dei proventi  conseguiti nel mese precedente dalle associazioni sportive dilettantistiche.

· Consegna da parte dei sostituti d’imposta delle certificazioni delle ritenute d’acconto operate  sui redditi erogati nel corso dell’anno precedente nonché sugli utili corrisposti.

· Consegna diretta o mediante invio postale della certificazione unica (CUD) inerente i redditi di lavoro dipendente e/o assimilato corrisposti nell’anno precedente.
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